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Protocollo n. 6 alla Convenzione per la salvaguardia dei
Diritti dell’Uomo e delle Libertà fondamentali relativo
all’abolizione della pena di morte,
emendato dal Protocollo n. 11

Strasburgo, 28 aprile 1983
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Explanatory Report
English

Traduzioni

European Court of Human Rights
CDDH

Traduzione ufficiale della Cancelleria federale della Svizzera

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del presente Protocollo alla Con ​ven ​zione per la
salvaguardia dei Diritti dell’uomo e delle Libertà fondamentali, firma ​ta a Roma il 4 novembre 1950 (qui
di seguito denominata «la Convenzione»),

considerando che gli sviluppi verificatisi in vari Stati membri del Consiglio d’Europa esprimono una
tendenza generale a favore dell’abolizione della pena di morte:

hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1 – Abolizione della pena di morte

La pena di morte è abolita. Nessuno può essere condannato a tale pena, né giu ​sti ​ziato.

Articolo 2 – Pena di morte in tempo di guerra

Uno Stato può prevedere nella sua legislazione la pena di morte per atti commessi in tempo di guerra o
di pericolo imminente di guerra; una tale pena sarà applicata solo nei casi previsti dalla detta
legislazione e conformemente alle sue disposizioni. Questo Stato comunicherà al Segretario Generale
del Consiglio d’Europa le dispo ​sizioni in materia della suddetta legislazione.

Articolo 3 – Divieto di deroghe

Non è autorizzata alcuna deroga alle disposizioni del presente Protocollo ai sensi dell’articolo 15 della
Convenzione.

Articolo 4 – Divieto di riserve

Non è ammessa alcuna riserva alle disposizioni del presente Protocollo ai sensi dell’articolo 57 della
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